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Gli sciamani sono uomini in estasi (veggenti) che entrano in contatto con gli spiriti e con i morti. Hanno una vocazione particolare e  seguono un lungo periodo di iniziazione che li rende in grado di inoltrarsi e di agire nel mondo dell’invisibile. Per queste capacità sono riconosciute dalla comunità vengono accettati come mediatori tra gli uomini e gli spiriti. La loro funzione è soprattutto quella di guarire le malattie. 
Il divinatore è un esperto delle tradizioni, a lui ci si rivolge per interpretare i fatti e gli eventi e per sapere se è conveniente o no offrire un sacrificio. E’ un personaggio chiave perché diagnostica le cause occulte delle malattie e delle morti. Indirizza quindi al mediatore per il sacrificio di espiazione e al guaritore per un trattamento psicosomatico.  
Ogni iniziativa o grande impresa nella tribù va preparata con una preparazione spirituale-religiosa: prima  della caccia, della  semina, della  guerra  ecc. si   interpella 
il sacerdote-divinatore, si compiono cerimonie di purificazione, di propiziazione, con canti, danze, sacrifici rituali che accomunano tutta la tribù. 
Il mago-medico spesso viene confuso con lo stregone ma non ha nulla a che fare con esso, è un medico inserito nel suo contesto sociale per svolgere la sua missione che ha tre aspetti:l’aspetto empirico che serve per illustrare tutte le varie erbe utili per le guarigioni; l’aspetto magico, che accompagna, mediante segni, quello empirico e così fa intendere che la malattia viene sconfitta perché alle erbe si aggiungono i gesti; l’aspetto religioso per cui, mediante preghiere, si da ad intendere che la guarigione avviene grazie alle erbe, ai gesti e al ricorso alla divinità.
Lo stregone è colui che opera per odio ed attenta la vita altrui.  Fa il male nella tribù, è temuto ma non si sa chi è. In alcune tribù quando ci sono sospetti fondati viene lapidato.

I maghi sono gli specialisti del sacro. Possiedono un sapere occulto e quindi un grande potere. Le loro formule e riti sono indiscutibili. Il loro compito consiste nell’esercitare un certo dominio sulle forme spirituali e naturali. Nell’esercitare la magia si pensa di usare la forza divina piegandola per usi umani. Se l’uso è a fin di bene cioè per procurare benessere e successo,  si ha la magia bianca, se invece è a fin di male, per procurare disgrazie, si ha la magia nera.  

Nell’ambito religioso sono da annoverare le iniziazioni, specie degli adolescenti. E’ un periodo in cui gli adolescenti vengono segregati per essere istruiti nelle tradizioni religiose, etiche e sociali e culmina in una operazione fisica: circoncisione, ablazione di denti, prova di forza ecc. 
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Appendice

Dio creatore e i miti della creazione

I popoli “primitivi” riconoscono un’entità superiore: è l’Essere celeste che conosce ogni cosa e al quale spetta il giudizio sulla condotta degli uomini. Questo essere non ha immagini ne feticci che lo raffigurano. Non ha neppure un tempio: il culto a lui riservato si compie sotto la volta del cielo. Non ha sacerdoti: tutti coloro che operano nel mondo del sacro (indovini, maghi, sciamani ecc.) si rivolgono agli antenati e agli spiriti. All’essere supremo ci si rivolge individualmente. L’essere supremo è il tutto, il totalmente altro, è presenza ed esistenza, conosce il futuro. E’ creatore, è al vertice di ogni gerarchia spirituale, lui solo dona la vita e da lui è escluso ogni male. E’ padre, provvidente, giusto, onnipresente, onnisciente, onnipotente. Nella sofferenza e nella disgrazia non è chiamato in causa, perché non può essere lui l’artefice. Non può avere nessun interesse a fare del male all’uomo che egli ha creato. Il male proviene dalle creature. L’uomo nel compiere il male gode della complicità di spiriti negativi. 
L’esistenza di Dio è considerata indispensabile per garantire l’ordine.

I miti della creazione

Come spiegare a creazione? Ci sono vari racconti (miti) che narrano questo avvenimento attraverso immagini e simboli tratti dalla vita quotidiana. Questi racconti non servono a spiegare ma ad esprimere la consapevolezza dell’uomo di fronte alla presenza del mistero. Interessante il mito dei Pigmei Bambuti del Congo, quello degli Yoruba della Nigeria, dei Pigmei della foresta equatoriale africana, degli Araphao nord-americani, degli Zuni dell’Arizona, degli Yuki della California, degli Aborigeni dell’Australia, degli Yakima dello stato nordamericano di Washington (V. Le grandi religioni 1 opuscolo pg 19-21). Dai miti si possono sintetizzare alcune caratteristiche dell’Essere supremo:
· Il Creatore è presente ma non fa pesare la sua potenza

· Accetta volentieri la discussione e rispetta persino l’avversario(origine del male) 

· E’ veramente padre e dona con larghezza anche quando l’uomo viola le norme.
